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o alla a 
La a sconfitta subita i 

da e i è a di 
tutto una e a del 

e italiano, degli uomi-
ni semplici, offesi dalle -
tenze , disgustati dal 
la e dilagante, che 
il ? di giugno o i 

o voti o a 
» e o a 

nuova. 
All'indomani del 7 giugno 
e Gn«»pt, i chiuse gli occhi e 

si tappò le e dinan/.i 
a tale plebiscito. La decen-
za vole\a che se ne andas-
se. . e di pote

e il e -
dogli il a che il 

e aveva bocciato.' o 
di e all'ostilità -
ta del o e alla -
bellione dell'opinione pubbli-
ca. si ò al e con 
i denti, ò di i non 

o il consenso politico 
che non a più, ma con il 

e di sottomano. E "già 
battuto, isolato, condannato 
nel suo , ò fi -
no all'ultimo minuto nell'in-

, che doveva e 
la volontà del . 

All e e e mezzo di i è 
venuto il . L'uomo, 
che s'illude\a di pote  passa-
e indenne a il voto del-

la a della nazione, 
se o pe  terra; e s'è ac-

o finalmente che il 7 giu-
gno a successo qualcosa. Ci 
ha messo del tempo: ha fatto 

e due mesi alla nazio-
ne; ha tentato fino a di -
mi di e e di e 
le istituzioni. Ed è caduto sen; 
za dignità: la sua a di 

i è una umiliazione pe  il 
o della a -

stiana e la a che l'uomo 
è incapace o di com-

e le i pe  cni 
viene cacciato. 

i o sui -
nali i le lamentazioni 
d'obbligo e le e e 
sul caos, che e 

. a dato il via ad 
esse il doppiamente deluso 
Gonella, non più , 
non più o della -

a . -
sciamo l'eccezionalità -
venimento. Sono i — 
dal 1922 — che la a 
italiana non a un 

. i fatto, in questi 
i la vecchia classe 

e ha battuto tutte le 
e pe e la fun-

zione del , pe  to-
e ad esso la decisione 

snlle cose del e e -
lo a pavido o del 

e esecutivo e del -
tito dominante. Questa è la 

a che i i -
i o con il fa-

scismo: questa è la a a 
cui è a la e ita-
liana dopo il o del fa-
scismo e sotto a 

. La legge a è 
l'ultima a che e ta-
le politica di dissoluzione del 

o e del e de-
. 

 la legge a non pas-
sò. Chiamato U sette giugno 
a un m se dovesse 

e la :a o fini-
e in un e o 

, il popolo votò con-
o i i e pe  la demo-

. i nell'aula ai -
o sono i i -

ti di quel voto. Sono finiti i 
tempi in cui una -
za docile si levava a e di 
sì, puntualmente, a ciò che 

a stato deciso a piazze del 
Gesù, o peggio a in Va-
ticano e a Washington. Esi-
ste un Parlamento che giudi-
ca e decide. Sono finiti i  tem-
pi in cui capì dì , mi-

i e i o 
e al o , 

quali che o le scioc-
chezze o le folli e che veni-
vano a e alla -

. Va reso e agli elet-
i italiani, i quali con il lo-

o voto hanno o al 
o italiano di -

e al suo compito e alla 

sua funzione, qual'è a 
nella Costituzione della -
pubblica. l o di e Ga-

i è un o della o 
volontà; è la a di mi-
lioni e milioni di , di 

, di , o 
cui si o e tutte 
le e e di cui, con 

, in questi anni, 
o stati calpestati gli inte-
i vitali. Non dunque il 

caos, ma il o alla -
malità, alla legge, alla -
la . Le elezioni 
devono e a qualche co-
sa; la Costituzione non è un 
pezzo di a che possa es-

e o quando *i vo-
glia; il capo del , che 
ha tentato di a ed 
è stato condannato dal -
po , deve : 
questa è la legge semplice che 
esce , finalmente, 
dal voto del 28 luglio. a at-
tesa in tante famiglie questa 
notizia; nel vil làggio-e'nella 

e , nel luogo di 
pena dove sono i 
gli innocenti, nel o dove 
si patisce l'ingiustizia. Essa 

à a e nuova a al-
le coscienze e fiducia nella 

. 
à e su questa 

lezione e la -
zia ? E' e 

e a i con 
le i e i i di -
doio, in cui e i si è 

o la testa. l voto del 2S 
luglio a che un fatto -

e è e di 
una à esistente nel -
se. E' questa à che ha 
spezzato gli , che ha 

o difficil e il o con 
, i e compa 

gnia: poiché , li -
i e compagnia avevano 

dinanzi lo o del sette 
giugno e sapevano che nel-

a d'oggi bisogna
conto al . 

Tanto vale e una pie-
a sugli inutil i i e 

i subito ad -
e le cose. E*  stato spazza-

to via il o che vole-
va e il voto del ? giu-
gno. è il o alla 
legge a sia pieno. 
bisogna a e un o 
che sappia e quel vo-
to e sappia e la 
volontà di o che 
esso- . a si -

à a tale , tante 
e in meno o 

pe  il . 
O O 

a sconfitta di e Gasperi 

 deputati comunisti applaudono alla comunicazione di c hi: 11 o sanfedista è fiato o 

l o e i è 
stato o dalla a 
eletta il 7 . La e 
notizia, messa in e fino 
all'ultimo dagli i ten; 
tativi i da e i 
pe e a i -
chici e i i i 
la a dell'alleanza con i 
complici della legge , è 
stata data dal e 

i di e ad una as-
semblea e emo-
zionata pe  l'eccezionalità 
dell'avvenimento di cui a 

. 
All e 15,25 il compagno Gio-

. uno dei i che a-
vevano o allo -
tinio dei voti dati pe  appello 
nominale, si avvicina a -
chi e gli consegna un fogliet-
to sul quale sono segnati i 

. i invita i de-
putati a e posto. -
mediatamente ogni e 
si splene e nell'aula si dif-
fonde un silenzio o di 
tensione.' o a - i 
si affollano i i del-
l'uffici o di a e 
il e L e o ne 
scende e la scalet-
ta e si a da e i 

voce di i lo a l'italianità di e 
di qualche attimo: «Comuni- nel o della -
co alla a il o ne . 
della votazione e o in questo modo 
del o o » (che -
meva la fiducia al : 

i 582 
Astenuti 37 
Votanti 535 

a 273 
Si 263 
No 282 

«La a non , 
aggiunge i con '/oce 
studi litanie n t e . 

n o sui banchi di si-
a scoppia un applauso. 

A lungo i deputati socialisti e 
comunisti battono le mani a 

e esclamazioni di 
gioia. Scattano i lampi dei 

i appostati nella -
buna dove il pubblico non 

e a e la a e-
mozione. Sui banchi del cen-

o e della a a il si-
lenzio. e i siede a 
testa bassa in mezzo ai mini-

i del ò o in ca-
a dodici i appena: il 

più e e squalificato go-
o che il o ab-

bia mai visto. o 

 momenti 
visti dalle 

della grande giornata 
tribun e di o 

 Gasperi si è fatto aspettare -  non voleva più smettere di parlare - / ministri 
sotto la grandine dei "no„  -  grande applauso delle sinistre e il  grido "viva il  7 giugno! 

 tra coloro che ieri 
mattina aj/ollauano le -
ne di , e 
ceduto i l o posto, nean-
che a peso . L'avveni-
mento a cui si stava per as-
sistere era di quelli che si 
raccontano ai nipotini: e per 
di più gli ultimi intrighi, le 
ultime «oci, le ultime esita-
zioni rendevano questo avve-
nimento prevedibile, ma non 
scontato; e quindi tanto più-
atteso. 

Si scrutava giù nei diversi 
settori, per cogliere eventuali 
vuoti, pe  individuare i 
preannuncìati e squagliamen-
ti ».  l'aula era piena come 
un uovo: e i i 
abituali di o ave-
vano annusato subito l'atmo-
sfera particolarissima, tesa e 
fervida, delle giornate ecce-
zionali. Cera chi aveva su-

perato le proprie sofferenze 
e non aveva dato ascolto a 
consiali di prudenza, pur di 
venire a e contro i l go-
verno clericale.  Gina 
Borellini, che supplisce cori le 
stampelle alla gamba perduta 
nella lotta di liberazione; 
ecco Fernando Santi, al quale 
vanno in questi giorni gli 
auguri di tutto il  mondo del 
lavoro; ecco Carla Capponi, 
il  cui pallore svela la ma-
lattia. 

Arriv a lo icoafit u 
Si comincia. i e sot-

tosegretari affollano il  banco 
del . Sanno che è 
l'ultima volta che siedono in 
quei posti, e molti dì loro vi 
hanno trascorso una cosi bre-
ve stagione! Andreotti, più 
saggio, va a sedere tra i co-

muni mortali del gruppo de-
mocristiano. Si allena. Fan-
fani a tardi. Trova tutto 
occupato, e allora siede tra i 
fascisti, da buon corporativi-
sta. Solo De Gasperi non c'è, 
e il  suo scanno è vuoto, là 
in mezzo, mentre vengono il-
lustrati. dai presentatori, gli 
ordini del giorno. Clara 
Boothe Luce non è venuta. 

 vuole assistere allo scem-
pio che il  ita-
liano si appresta a fare del 
suo prediletto. 

1 presentatori degli i 
del giorno hanno finito, tna 

e i non e anco-
ra. Cominciano a i 
le battute in a stampa. 
« a oli mondano l'intima-
ztose a presentarsi ». « Coi 

i ». *  vedrete 
che arriva in autoambulanza, 
come quell'altro ». <  che 

 dimissioni dei governo 
l colloquio a a a il e Einaudi e e i — i del 

capo e dopo la sfiducia — a ai i sul o o ^aseuu^scopre^Vhe f/ScSS 

sia svenuto ». «  è mica 
 ». Eccolo che arri-

va. Anzi, a a la sua 
borsa, recata da un inappun-
tabile commesso: come il  val-
letto che recava la corona di 

 davvero. Ha la pa-
rola il  presidente 

Singolare discorso, il  suo. 
Al principio sembra che si 
tratti delle solite sgramma-
ticature.  a sproposito 
di e socialità » e di « dina-
mismo ». parla di un * per-
manere statico * che nessuno 
riesce a capire che cosa sia. 

 poi all'improvviso si met-
te a provocare, e allora i l ri-
dicolo fa capolino nell'aula. 
Che pena, sentire ancora — 
dopo il  7 giugno! — De Ga-
speri che se la prende col 
*  Cominform », che racconta 
le novelline sui « campi di la' 

o forzato », che ricalca 
insomma tutti i vecchi temi 
propagandistici sui quali è 
stato sconfitto dalla saggezza 
popolare!  c'è 
chi , ma  è 
misericordioso: « Lasciatelo 
parlare per l'ultima volta!*. 

Allora De Gasperi si mette 
addirittura a parlar bene dei 

Appena chiusa, nelle e 
infuocate del o g 
gio di i la seduta della Ca 

a che pe  la a volta 
dopo 31 anni aveva veduto 
un o o alle di-
missioni, battuto sulla fidu-
cia, il o della i si spo-
stava nuovamente i del-
l'aula. e i immedia-
tamente si a nel suo 
studio di o dove 
subito a a colloquio 
Sceiba. , . Vanoni 
e , con i auali -
deva i i i sul e to-
no » da e e sulle e 
cose da e e da . All e 
17.30 e i si a 
poi in auto da Einaudi, . e 
cui mani a le di-
missioni o gabinet-
to nel o di un colloquio 
di due e . 

o all'uscita da un 
e dell'A .N.S.A., egli 

ha o che è a 
o o pe  un giudizio 

spilla situazione. « o 
e — egli ha -

guito — che il  Capo dello 
Stato esamini in sede di con-
sultazioni gli «viluppi e che 

tutti dicano il o , 
Queste i che il 

e della a 
à con i i del 

o possono e 
util i ». 

All e insistenze del -
lista. e i ha 001 ag 
giunto una a all'indi-

o dei : « é i 
i o che sìa 

possibile una soluzione qua 
. o che toc 

à a o che hanno 
questa intenzione di e 
tale possibilità ». 

La a della -
pubblica poi emanava un co-
municato nel quale si dava la 
notizia che il e ave-
va accettato le dimissioni di 

e i e che oggi -
à a a pe e su-

bito le consultazioni. l o 
ad e consultato à En-

o e Nicola, ex e 
della . 

o al Senato, lugu-
e « stanco si a il vice-

e del Consiglio, -
cioni, a e le avvenu-
te dimissioni del gabinetto. 

e dopo C 

voto si scatenava l'ondata di 
e di posizione volte a 

e sulla , e a com-
e l'avvenimento. 

e commentato ne-
gli ambienti dei « satelliti » 
è stato sia il o che il 
voto. i in sostegno 
di e i ha spezzato 
una lancia pe  il o 

o attaccando Sa-
. * Non mi e — egli 

ha detto — che con l'impo 
stazione che ha dato t 
alla sua politica si possa -

e a un o -
o » Egli ha aggiunto ch<e 

t deve i e 
i a e indie-

o dalla sua posizione favo-
e all'* e Nen-

ni ». Commentando il -
so di e , i 
ha detto: * Non possiamo con-

e l'impostazione data 
da e i nella sua -
plica dì stamane quando ha 

o di e con i mo-
i e o con i mis-

sini e che gU -
sci « suo tempo con i qua-
lunquisti. Né si può eviden-
temente chiedere «i repub-

sono stati « buoni », o che Se mi prenderai con te, altri-
- - ^ , - .. , ' l o men  n O  5 o no s f a tl /a n f olmenfi voto contro di te. 

buca ni di e una ai- malaccio, m paragone ni no-mile posizione che ci e 
o disdicevole pe  la 

stessa a >. 

;«stt. e Gasperi in questo 
momento è disposto a parlar 
bene di chiunque, pu  di rac 

ù netti nel e pe  cattare disperatamente gli 
a a la o posizione 

sono stati i . 
i a la , l'agenzia 

del ,  im-
plicitamente a i -
tava nettamente la possibili-
tà di un o -

(Conttana tu 2. pag- 3. col.) 

e dimissioni 
comunicate al Senato 

Al Senato, che ha tenuto 
seduta alle e 17 di . o 
annuncio della disfatta go-

a è stato dato dallo 
on. , ex vice -
dente del Consiglio i l quale 
ha o che in conse-
guenza del voto della Came-
a e i e -

segnato le dimmisaioni. La 
seduta é stata subito tolta ed 
il Senato à convocato a 
domicilio. 

ultimi voti: liscia i fascisti, 
cita a fungo Saragat, si scusa 
piapnucotantfo coi -
ci per non i i 
subito nel governo. « Voi non 
mi conoscete, voi non sapete 
quel che valgo, coi non mi 
avete ancora provato^. » far 
fuglia rivolgendosi alle de-
stre e richiamando -
bilmente alla mente un'etèra 
che mette in mostra le sue 
grazie mature e lascia bale-
nare chissà quali piaceri. 

 fortuna il  blitz d'un 
fotografo fa cilecca, e Finat-
teso rumore spezza a metà 
questa scena pietosa. 

 De Gasperi non e 
e a nessun costo. La 

parte finale del discorso ms-
sume e più U carattere 
della farneticazione.
scopre che  si'i 
fatto tracciare da lui la linea 

pe i il e annun- dei i a qualche i 
ciò della votazione.  la "stante. i il solito volente-

o si alza in piedi, a 
« Viva e i » e suscita 
l'applauso dei . 

Quando finisce questa ma-
nifestazione che ha il e 
di un o di consolazione 
e di un addio pe  il vecchio 
capo , da a si 
leva un : « Viv a il 7 
giugno! » Nuovi applausi e 
nuove manifestazioni di gioia. 

i e i si alza e con 
voce spenta a le pa-

e più e della sua -
a : « Chiedo la so-

spensione della seduta pe
pote e al -
dente della a le di-
missioni del o ». -

a a si a , 
a i battimani, «Viva il 7 

giugno! » i la seduta è tol-
ta e la a è convocata 
a domicilio in attesa che sia 

a questa nuova . 
Sono le 15,30. Esattamente 
cinque e a a comin-
ciata la seduta che doveva 

e la fine a del-
l'ottavo gabinetto e Ga-

. 
Nonostante siano le 10,30 

di un o di o le -
bune sono colme di pubblico 
e pe  tutta la a della se-
duta ' affollatissi-
me. Chiusa nella a -
cedente la discussione gene-

. debbono esse svolti gli 
i del . 

l o CASTELL
O chiede che sia -

a e a la 
legge sui danni di , ca-
duta ne  il o scio-
glimento del Senato; i l socia-
lista  sollecita 
un disegno di legge di a 
amnistia e condono pe  sana-
e le e ingiustizie che 

si sono e nell 'ap-
plicazione delle e penali 

o a danno di -
aiani: il missino COLOGNAT-
T  chiede che il o di-

a minuti. e i 
non è a o in aula. 
Quando l 'ult imo e ha 

, il suo posto è 
a vuoto. i -

da e o la 
a di a e, alla fine, 

manda un commesso a chia-
e e . Finalmen-

te il e del Consiglio 
a seguito da Fanfani e 

da Tupini e e subito la 
. 

Una e di -
o pe  l'accoglienza avu-

ta dal o -
tico costituisce il punto di 

a del o -

J> 

politica. , tra la sorpresa 
generale, fa una a sui 
buoni i i 

a  e lo Yemen. A 
mezzogiorno e e 
si mette a parlare dei pomo-
dori. A questo punto diventa 
chiaro che De Gasperi questo 
suo discorso vuol farlo dura-
re il  più possibile, a ogni co-
sto, non perchè abbia niente 
da dire, non perchè speri più 
di cambiar qualcosa, ma sem-
plicemente perchè vuole sen-
tirsi ancora li, a quel posto 
di presidente del Consiglio, 
vuole e ancora davanti 
a quel microfono, vuole an-
cora i , vuo-
le ancora illudersi d'esser al 

o della situazione. Que-
sto vecchio è tenace 

 ahilui, non ce più niente 
da fare.  repubblicano

, i l o 
Bertinelli, il  liberale De Caro 
hanno o a e Ga-
speri la sua ultima gaffe, la 
sua smaccata sviolinata alle 
destre. De Caro,
Bertinelli hanno detto che i 
loro gruppi non daranno la 
fiducia al governo clericale. 
 Covelli subito dopo ha avu-

to buon gioco per rinnovare 
il  suo ricatto: voterò per te 

Si vota. De Gasperi e i suoi 
ministri siedono immobili, 
sotto la gragnuola dei « no » 
che piovono da tutte le parti. 
E* una marcia funebre. L'ap 
pello nominale si svolge len^ 
tamente, e l'attesa del risul 
tato — divenuto adesso certo 
— provoca qualche irrequie-
tezza nell'aula. * t 
colleohi, un po' di compostez-
za!» ammonisce Gronchi. 'Di-
nanzi alla salma? » chiede 

 Sono te tre del po-
meriggio.  * no » sono netta-
mente in testa sui «si». 

All e tr e e venticinque, il 
governo cade. La Democrazia 
cristiana è « sotto» pe  263 
voti o 282. Le -
zia a non è più mag-

. A a scoppia 
un, e applauso: sono i 

i del 7 giugno che -
colgono il frutto della loro 

. E*  un momento di 
grande emozione. o più 
di trentanni che nel
mento italiano un governo 
non cadeva per un voto 
di sfiducia.  Parlemert-
to riafferma ora i suoi diritti. 

Messaggi o ti  Togliatt i 
i l Fruitol i m i 
' " *  compagno o 
Togliatti ha inviato ai 

e del Consiglio 
della a e 

a di a il 
seguente messaggio; 

«La firma  dell'armisU-
aio è salutata da tutt o 11 
popolo o come una 
prim a vittori a delle forse 
della pace contro i provo-
catori di guerra. Vi rin -
graziamo per  la lotta da 
voi condotta per  giungere 
a questo risultato , insieme 
con f dirigent i dell» gran-
de a popolare 
cinese. Auguriamo a tutt o 
11 popolo coreano successi 

i nella unificazione e 
e pacifica del 

suo Paese. 
O . 

deliziale. E  si 
stupisce che la sua esposi-
zione sia stata a 
scialba. n à egli si a 

o di e ogni 
questione polemica pe -
e l'accento sulla continuità 

della politica sociale dei suoi 
gabinetti e sul o -
sito di e e e 
la . Un fugace accen-
no al o del 7 giugno 
segue a questo : è 

o che là coalizione dei 
o i non ha -

giunto la a asso-
luta ma è indubbio che - la 

. ha ottenuto molti mi-
lioni di voti e si pone al 

o di due opposizioni che 
non o . -
dete che la . sia fatta di 

, modellabile a volontà? 
No. La . è solida è 
cementata da ideali . 
E qui comincia l'attacco vio-
lento a : e come 

. i . 
schiavismo, campi di con-

o o a e 
i pe e qual-

che applauso al o e pe
e che finché à 

lui non à possibile e 
il o ai i dei -

(Coatìaaa in Z. e. evi.) 

Entusiasmo a 
pe  la caduta del o 

Viv a esultanza dei romani 
a a della caduta del (sano. Xumereefcsimi 

geverue e Gasperi ha susci-
tate fr a 1 tarerateti di -
lano vive feruaeate ed eutu-

A di Tessuti»! 
u» appena detta C.dX. per 
un goverue di pace e di con-
cordia ttasleuale sene) stati 
dittasi sei iwgk i di severa. 
Cernisi vaiasti «epe stati te 

i alTuscita degli eperai 
dune grandi faeerteae. l a se 
iut a u e e t i u ki di l 
sene state tenute a i 
 t u s a r s, a Cesate ed a Ce> 

t " 
o.d-g. e le nettai—i bariate 
sì e dell» -
ca. ai presidenti dei Senato e 
detta Casserà. 

Anche a slama |a sconfitta 
dei i se 

a emaciane e 
ne. Capannelli di cUtadmi 
si sene recasse! nelle pause, 
ia cui si a tave-

« erefle di e 
e al u n e n t i » l a 
che a"  Paese 

avere ftnslmiat e un 
di pace. 



m*v* 
Ì-'\ 

Pa». 2 — » ì 29 luglio 1953 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

voratori . A"  sinistra lo si 
r imbecca col ricord o del mas-
sacro di a e delle ge-
sta del questore di a che 
fece confessare un innocente 
per  mezzo di atroci torture . 

a e Gasperi insiste: -
l i a non può diventare i l pae-
se dei marescialli! 

a sinistra: i forchetto-
ni sì! 

E : a 
a sinistra sollecitata da Non-
ni desta l e più v iv e preoc-
cupazioni. e se 
l a si tuazione fosse come in 
Germania, o in Austria.. . 

O PAJETTA : i 
staresti a tuo agio! (Si r ide) . 

E : ... si pò 
trebbe parlar e di alternativ a 
socialista, ma in a non 
c'è garanzia che i socialisti, 
una volta al governo, siano 
capaci di combattere contro 
i comunisti. E poi noi in a 

a non abitiamo nelle isbe. 
(Si ride). 

: a parlaci dei 
sassi di ! 

o a polemizzare 
con Nenni, senza seguire un 
filo  logico, e Gasperi ripren -
de i temi dell 'anticomunismo 
più logoro: alle immancabili 
forche di Praga si alternano 
i l caso Beria e i fatt i di Ber-
lino . a gli applausi dei d.c. 
si fanno sempre più fiacchi 
mentre a destra si notano 
cenni di approvazione. E i) 
discorso continua, saltando di 
palo in frasca. Nenni sbaglia, 
dice e Gasperi, nel consi-
derare la situazione interna-
zionale come orientata verso 
la distensione. n realtà la 
situazione internazionale è 
fluida. Ecco perchè io ho con-
centrato gli sforzi sui prob: e 
mi intern i e ho invitat o 
miei ex-a l leati a sostenermi 
Perchè mai gli ex-al leati non 
vogl iono avere neanche un 
atteggiamento di benevola st 
tesa verso il governo? 

Non è passato un minut o 
da questa lamentosa invoca 
zione ai minor i che e Ga-
speri si r ivolg e alla destra 
l governo, egli dice, inten-

de continuare ad applicare le 
leggi a favore dei membri 
della milizi a fascista, accetta 
i l principi o di una amnistia 
a favore dei criminal i repub-
blichin i e si impegna a ri -
vedere o a ritirar e la le^ae 
contro il . n a 
estera il governo « si attacca 
all a CE  », dice testualmente 

e Gasperi. Poi l'orator e lor 
na a lusingare i minori . E* 
natural e — egli commenta — 
rivolgersi in prim o luogo a 
loro . Sono i miei l a l-
leati e collaborator i e li co-
nosco personalmente. Coi 
monarchici, aggiunge però 
subito dopo, col tono dell 'edu-
canda a un convegno d'amo-
re. non ci conosciamo, ma io 
i n fondo non sono cattivo. 
(A sinistra l'ilarità  corre 
sempre più vivace). 

Or a il discorso è rivolt o ai 
comunist i. Togliatti , dice e 
Gasperi, vorrebbe formar e 
un blocco di sinistra insieme 
con una part e della . a 
una simile coalizione vuol di -
r e la graduale eliminazione 
dei partiti , i soviet. Praga. 

.  prolungata a 
sinistra). . piuttosto che fa-
r e di a , preferisco 
l a mort e civi l e e anche la 
mort e fisica.  d.c. o con/or-
fano con un battimani, le si-
nistre lo smontano con una 
fragorosa risata). 

a foga dell'orator e si 
smorza ora lentamente e l 'au -
l a appare sempre più distrat -
ta. n tribun a anche i gior -
nalisti governativi si guar-
dano in faccia perplessi.  più 
benevoli osservano che. in 
fondo. e Gasperi è vecchio 
e che otto anni di governo 

peserebbero su chiunque in 
modo negativo. Al banco del 
governo i ministr i scaraboc-
chiano sui foglietti , leggono 
i giornali , chiacchierano tr a 
loro . Soltanto Codacci Pio-a-
nelli , assunta una posa i ta -
tuaria , .-guarda fisso nel vuo-
t o davanti a sé, immobile. 
E* vestito di nero, e porta 
occhiali delio stesso colore, 
Un colore che ber. si addvee 
alla circostanza. 

x ministr o della -
sa, per  la cronaca, è stato il 
prim o a cadere, e non meta-
foricamente. Precipitatosi a l-
l'inizi o della seduta per  oc-
cupare l'ultim a poltron a l i -
bera al banco del governo, è 
incespicato tr a le r isate. ge-
nerali . Accanto a lui . con fac-
ce da funerale, sledono ora 
Bettiol . Salomone, Gava, Ta-
f a n i e tutt i gli altr i memhri 
del governo che passeranno 
alla storia col nome di mini -
str i dei proclami affrettata -
mente lanciati ai magistrati . 
ai mil i tari , ai professori, ai 
funzionar i al momento dello 
assunzione > della , brevissima 
carica, rov*-.,. *.„ 

Tr a un'occhiata e l'altr a a 
quel lo che accade in aula, 
ogni tanto alcune parole di 

e Gasperi vincono il brusco. 
 più attenti hanno modo 

di apprendere che Bettiol non 
è propri o un ignorantone per-
chè è stato presidente perfi -
no di commissioni d'esami 
universitari , che a ha 
ott im e relazioni con lo Ye-
men e che l 'avvenir e dell 'a-
gricoltur a sta nella produzio-
ne degli ortofrutticol i e in 
particolar e dei pomodori. 
Quando le 13 sono vicine, e 
Gasperi arriv a inopinatamen-
te alla conclusione. Egli in -
vit a la Camera, ancora una 
volta, n prendere atto delia 
sua volontà di arrivar e ad 
una pacificazione coi fascisti 
per  mezzo di un'amnisti a che 
liber i le poche centinaio di 
farabutt i repubblichin i che 
stanno ancora in galera. Su-
bit o dopo e Gasperi si ri -
volge ancora a Togliatt i per 
difendere . Egli nega 
che il Cnpc» di Stato maggio-: 
r e dell 'Esercito abbia d i rh in- | (Continuazione dalla 1. pagina) 
rat o ad Atene che i militar i 

soltanto a nome di sé stesso. 
Per  di più Scotti approfitt a 
della dichiarazione di voto per 
lamentare che certi parroci 
hanno fatt o una sleale guerra 
elettorale al partit o dei con 
tagl i l i . "  v. - . 

a e più e 
dichiarazione di voto è fatt a 
dal capo del gruppo monai-
chico, Covell i. Eqii dichiar a 
che e Gasperi è la vittim a 
dei suoi ex-compagni di cor-
data. Nonostante ciò, e Ga-
speri non ha voluto compie-
r e un passo decisivo verso i 
monarchici ed è arrivat o a 
dir e di non conoscer'!. 

A : e Gasperi vi 
conosceva e nella lott a elet-
toral e vi ha combattuto! 

: Si, ma e Ga-
speri non può dimenticare 
che egli ebbe dai monarchici 
l'appoggio che gli era -
spensabile per  salvare 11 mi -
nistr o della a alla vigi -
li a di un important e conve-
gno internazionale. (Covelli 
allude ni -piacere fatto
anni fa dai monarchici a
Gasperi ritirando un o.d g. di 
sfiducia contro  ardi, oda 
che avrebbe sicuramente 
messo iit  minoranza il  mini -
stro repubblicano. Questa 
clamorosa rivelazione delle 
collusioni tra monarchici, re-
pubblicani e clericali fa an-
dare in bestia  e

 mentre a sinistra si 
incrociano commenti

sul conto dell'ex ministro del-
la

e monarchico con-
clude la sua dichiarazione af-
fermando che il -suo partit o 
è ben disposto ad allearsi con 
l d.c. l lor o voto contrari o 
intende però significare che 
questa collaborazione può es-
sere avviata soltanto quando 
sarà definit ivamente seppel-
lit a la politic a di centro. 

Sono le 14,25. Gronchi in-
dice la votazione sull'ordin e 
del giorno o che 'suonB 
cosi: « a Camera, udit e le 
dichiarazioni del governo, ri -
tenendo che esse rispondano 
alle esigenze dell'attual e mo-
mento politico, le approva e 
passa all'ordin e del giorno ». 

o dei deputati comin-
cia dal nome del democristia-
no Graziosi. E' il segretario 
socialista Guadaiupi che fa la 
chiamata. l silenzio è asso-
luto . Al prim o si fanno se-
guito una serie di no. Ogni 
tanto i ai è i no sono inter -
rott i dalle astensioni dei de-
putat i socialdemocratici, l i -
beral! e . repubblicani.  de-
mocristiani sono disperata-
mente soli nel votare a fa-
vore di e Gasperi. Anche i 
ministri , i sottosegretari e lo 
stesso presidente del Consi-
glio si votano la fiducia con-
tinuando una tradizion e da 
lor o inaugurata nella Came-
ra precedente. Soltanto una 
altr a volta, prim a di ieri , J 
d.c. erano rimasti isolati. Fu 
quando dovet*e,-c salvare 

Spataro dalle accuse di Viola. 
a allor a erano in 306 e ba-

starono. l silenzio è rott o 
quando Guadaiupi chiama il 
deputato . e 
un si, ma dal nome si era 
già capito che. era democri-
stiano e a sinistra -si ride. 

"  Un quart o d'ora dopo l' ini -
zio della votazione 1 risultat i 
sono 1 seguenti: 60 contrari . 
41 favorevoli, quattr o -aste-
nuti . l rapport o si manterr à 
costantemente sfavorevole al 
governo. Quando Togliatt i 
pronuncia il suo no ! foto-
grafi , che si erano preparati 
da qualche minuto, fanno 
scattare i flash. All e 15,10 
l'appell o ha termin e e comin-
cia la chiamata decli assenti. 

o mancanti soltanto 
il compagno a i de-
mocristiani Negrari e Ger-
mani, 1 missini Anfuso e e 
Felice, il monarchico Selvag-
gi, il socialdemocratico Tre-
ves: sette in tutto . ! prim a 
d'or a a una votazione aveva 
partecipato un cosi alto nu-
mero di deputati: 582. l voto 
mancante per  raggiungere il 
numero dei membri della Ca-
mera (590) è quello de! Pre-
sidente Gronchi che non può 
votare. o del ri -
sultato, che ha suscitato le 
manifestazioni descritte; allo 
inizio , risult o che hanno vo-
tato per  i l governo 259 d.c, i 
tr e deputati del Volkspartei 
e Alessandro Scotti. 

n questo modo è finit o il 
governo monocolore clericale. 

Cordogli o ufficial e del govern o 
Soddisfazion e fr a gl i avversar i 

o 
della CE

 commenti nelle capitoli occidentali - Una dichiarazione del portavoce di Foster Dulie* 
Compiacimento dei socialdemocratici tedeschi -  <i Bonn del partito di Adenauer 

a sconfitta del governo e 
Gasperi ha avuto .una imme-
diata eco nelle capitali oc-
cidentali, dove, per  quanto 
ormai essa fosse considerata 
quasi certa, ha s u s c i t a to 
grande impressione. 

a prim a reazione ufficia -
le si e avuta a Washington, 
dove la notizia dell ' insucces-
so clericale è giunta poco pri -
ma dell'inizi o della conferen-
za stampa del ministr o degli 
Esteri americano Foster -
les. o dal giornali -
sti, Foster s si è rif iu -
tato nervosamente di f a r e 
commenti, dichiarando c h e 
egli aveva appreso la notizia 
solo pochi istanti prim a e non 
possedeva i particolari . Più 
tard i pelò un alto funziona-
ri o del governo americano non 
ha celato la costernazione de-
gli ambienti atlantici e ha 
dichiarat o che il governo di 
Eisenhovver  era « profonda-

mente spiacente per  la scon-
fitt a del prim o ministr o ita-
liano *. Egli ha aggiunto sin-
tomatiche profezie sulle dif -
ficolt à di formar e il nuovo 
governo in , aggiungen-
do subito che il governo ame-
ricano spera che i vincoli 
atlantic i e militar i -
li a non vengano compromessi 
dalla caduta di e Gasperi. 
l portavoce americano ha te-

nuto a scagionare il suo go-
verno da responsabilità per  la 
sconfitta clericale, dichiaran-
do che a suo parere tale scon-
fitt a non è stata accelerata 
dall'annunci o della conferen-
za mil i tal e tripartit a che si 
terr à a Washington il mese 
prossimo con la Jugoslavia. 
Noi abbiamo ben chiarito , ha 
detto preoccupato il portavo-
ce, che tale conferenza non 
implicher à a e tratter à 
solo la concessione di armi 
alla Jugoslavia. 

Nascono dissidi e smarrimento 
fr a i dirigenti clericali sconfitti 

Assurde affermazioni di Qonella -  sindacalisti democristiani si levano contro la prospettiva di un'al-
leanza con i monarchici - Aspre critiche socialdemocratiche e repubblicane al discorso di e Gasperi 

comunisti sono controllat i ed 
esclude che s abbia 
promesso medaglie al valore 
ai partigian i comunisti che lo 
liberaron o dai repubblichin i 
Neanche una parola dice pe-
r ò e Gasperi a proposito 
della missione svolta per  lun -
go tempo dal s presso 
i nazisti e della sua parte-
cipazione al convegno di Fel-
tr e nel quale i e 

r  decisero l'occupazione 
nazista . l pistolot-
to final e merit a la citazione 
integrale. «Codacci Pisanel-

 conosce l' inglese perchè ha 
studiato a Oxford , ma ha 
combattuto contro gli inglesi 
in . Togliatt i co-
nosce il russo ma non ha 
combattuto contro la ! » 

 d. e. gli tributano un ap-
plauso, non molto caloroso. 
Qualcuno osserva che  Ga-
speri conosce il  tedesco ma 
non ho combattuto contro 
l'Austria. Si può poi far col-
pa agli studenti di tarino di 
non aver combattuto contro 
gli antichi romani?) Termi -
na cosi la prim a fase della 
seduta. Si dovrebbero ora 
ascoltare le dichiarazioni di 
voto ma ecco il compiacente 
Alessandro SCOTT  propor -
r e una sospensione di mezza 
ora. allo scopo di consenti-
r e a e Gasperi l'estrema 
manovra verso la destra. a 
sospensione è accordata ma 
dopo mezz'ora le dichiarazio-
ni di vojo segnano n fine 
delle ul t im e sperante ner  il 
governo di luglio . 

e dichiarazioni 
prima del voto 

| V 

a . prim a dichiarazione 
di voto è del missino -

.  neofascisti prendo-
no atto con soddisfazione del-
l e assicurazioni di e Gaspe-
r i sulla l iquidazione della 
legge contro i l . a com-
posizione del governo non è 
però tale da garantir e che 
questa nuova politic a enun-
ciata da e Gasperi sia rea-
lizzata secondo le speranze 
del .  missini quindi v o-
teranno contro, ma senza ir -
rigidirs i in una posizione di 
opposizione. Se nel futur o la 

. C. seguirà veramente la 
strada indicata da e Gaspe-
r i i l lor o atteggiamento cam-
bierà. 

e i parl a i d.c. 
o e Conci si consultano 

con e Gasperi, dietr o i l ban-
co del governo. Prendono la 
imbeccata per  una dichiara -
zione di voto? Si vedrà poi 
che i tr e hanno deciso che 
era megl io tacere, dal m o-
mento che un altr o discorso 
non avrebbe spostato nulla . 
A i missini segue , 
per  i cinque repubblicani (lu ì 
compreso). a si r i -
scalda un po' perchè -
li , dopo aver  annunciato la 
astensione, sostiene che in -
vece della legge maggiorita-
ri a ha funzionato una vera 
legge truff a la quale ha dan-
neggiato i partit i minori . 

A : a se voi 
v i siete rifiutat i di modif i -
carla. 

: SÌ, perchè le 
modif ich e erano state propo-
ste per  far  cadere la legge 
maggiori tar ia . 

O : E allor a 
perchè non te l a prendi con 
te stesso? 

: a legge pro-
porzionale fu approvata dai 
commis ti e anche i nostri a-

r jn ic t d-c. la sostennero. l 
antr o partono occhiatacce 

verso il gruppetto che fin o al 
7 giugno è stato il più zelan-
te reggicoda dei clericali e 
ben presto le occhiatacce di -
vengono segni di nervosismo 
perchè . dopo aver 
riaffermato  la sua adesione 
ad un governo che reimbar -
chi i minori , dice che le pa-
rol e rivolt e da e Gasperi 
alle destre hanno dolorosa-
mente stupito i repubblicani. 

Ancora più amara è la de-
lusione che per  le dichiara-
zioni di e Gasperi esprime 
subito dopo il socialdemocra-
tico - e sue pa-
rol e acquistano un sapore 
beffardo perchè Bertincll i è 
stato, insieme con Tesauro. 
relator e di maggioranza sulla 
legge truffa . Con amarezza. 
egli dice, abbiamo costatato 
i l rif iut o socialista di rompe-
r e l'alleanza coi comunisti ma 
delusione più amara ci ha 
dato e Gasperi rifiutand o 
qualsiasi apertur a a sinistra. 
 socialdemocratici auspicano 

un governo aperto a tutt e le 
libert à in polit ic a interna, 
favorevole  tutt e le inizia -
t iv e di distensione interna-
zionale, pur  nel quadro del 
Patto atlantico, e orientato 
verso l e r i form e sociali. Tale 
non è il governo attuale. Per 
questo i l l gli nega la 
fiduci a ma. per  non esser  ac-
cusato di aver  spostato a de-
stra le basi dell ' indirizz o go-
vernativo, si asterrà. 

Anche ì l iberali , lo annun-
cia il presidente del gruppo 

E , si asterranno per-
chè la C ha fatt o un go-
verno per  conto suo e non ha 
accolto le istanze formulat e 
dal . 

Si ode ora una voce favo-
revole, la s o l a , q u e l la di 
Alessandro . E il fat -
t o più sconsolante per t 

tito . sostenendo che le even-
tualit à sono solo due: 1) un 
governo di destra, tr a C 

. «Sta alla . 
scrive l'agenzia — prendere 
in considerazione l'offert a de 
monarchici. E' chiaro tuttavi a 
che un governo nel quale en-
trasse il comandante o 
romperebbe nettamente con 
la tradizion e antifascista e 
repubblicana italiana. Contr o 
un siffatt o governo vi sono 
due rèmore: l'atteggiamento 
dei sindacalisti democristiani 
e il pericolo di rottur a nel-
l'ambit o della . »; 2) go-
verno di centTO-sinistra. n 
questo caso, dice l'agenzia, il 
governo dovrebbe andare fino 
a comprendere Nenni. 

e prim e immediate riper 
cussioni, in campo governa 
tiv o malgrado gli accordi pr e 
si hanno avuto il pregio di 
rivelar e lo stato di pauroso 
sbandamento, quasi di pani 
co. che ha afferrat o i diri -
genti e i deputati clericali 
dopo 11 crollo. Abituat i a go 
vernar e e a far e il propri o 
comodo in Parlamento come 
in- casa propria , i clericali 
hanno accusato li colpo. l 
più paradossale e fuor i della 
realtà è sembrato l'on. , 
il quale, non ha esitato, po-
chi minut i dopo il voto, a d i -
chiarar e ad alcuni giornali -
sti '"li e tutt o non era ancora 
perduto poiché null a ci sa 
rebbe stato di strano se Ei -
naudi avesse respinto le di 
missioni di e Gasperi! 

Quasi contemporaneamen 
te, prim a di salire nel suo 
studio, lo stesso e Gasperi 
si lasciava andare ad alcune 
amare riflessioni pubbliche. 
che, nella lor o ambiguità e 
nella lor o confusione, davano 
da sole la sensazione di qua 
l e stato d'animo possedesse 
in ouel momento il vecchio 
presidente. « Occorreva ri -
schiare — egli ha detto, co-
me se parlasse di un suo af-
far e personale di giuoco in 
borsa — Se i partit i soliti 
alla collaborazione, fossero 
rimast i in riga non si sareb 
be avuto un risultato nega-
tiv o per  il governo. Tutt o 
attcsto — egli ha concluso 
niuttosto confusamente e con 
l'ari a di chi non sa che pesci 
prendere — giustifica il ten-
tativ o che ho fat to». 

a il discorso di e Ga 
speri e le prim e voci di 
*  apertur a a destra » seguite 
immediatamente al voto, han-
no provocato in seno alla C 
stessa ampie reazioni nega 
Uve. di tono e carattere 
estremamente profondo. a 
iniziativ a è partit a questa 
volta dai sindacalisti, i quali 
appaiono il gruppo « più scot-
tato » dal modo totalitari o e 
anti sociale con il quale e 
Gasperi aveva preteso di sfi-
dare il Parlamento e il Pae-
se imponendo la soluzione 
della crisi nel senso più rea-
zionario. 

e dopo il 
voto l'on. Pastore, segreta-
ri o della  ri lasciava una 
dichiarazione nella quale af 
fermava: « Non mi pare pos-
sa verificarsi una soluzione 
con l 'assunzione al governo 
del parti t o monarchico con-
giuntamente alla C Anche 
i discorsi pronunciat i dai par 
lamentari monarchici sul le 
comunicazioni del governo 
denunciano un esplicito indi -
rizzo ' del PN  contrari o ad 
ogni progresso sociale. Una 
qualsiasi collaborazione go-
vernat iv a tr a C e PN  a 
mi o parere è da escludersi, 
anche per  i chiar i orienta-
menti assunti dall 'ult im o con-
gresso C ». Al l a dichiara-
zione del lor o leader  i s inda-
calisti Pastore, Cappugi, -
mani, Sabatini, Storchi, Pen-
nazzato e Scal ia, facevano 

alla e del Partit o 
nella quale, piuttosto peren-
toriamente si chiede la im -
mediata convocazione del 
Consiglio Nazionale, motivan-
dola con i l fatt o che « gli av-
venimenti verificatisi alla 
Camera forniscono elementi 
di perplessità che potrebbe-
r o trarr e involontariamente 
in inganno lo stesso gruppo 
parlamentare se fosse lascia-
to senza un esplicito indiriz -
zo». Se si aggiunge a questa 
richiesta dei sindacalisti per 
la convocazione del Consi-
gli o nazionale, la richiesta 
avanzata ieri sera stessa da 
30 deputati d.c. per  l a con-
vocazione immediata del 
gruppo parlamentare, la no-
tizi a che 11 deputato , 
de, avrebbe inoltrat o alla d i -
rezione del suo partit o una 
richiesta firmat a da lui e da 
altr i deputati per  una sol le-
cita designazione di Gronchi 
in luogo di e Gasperi, non 
occorre molto spirit o di ana-
lisi , per  comprendere che il 
colpo di vento del 7 giugno 
che ha spazzato via ier i come 
un ramo secco il cosidetto 

« inamovibi l e » e Gasperi, 
comincia a smuovere anche 
i l fondo paludoso del partit o 
di maggioranza, e sempre più, 
come è prevedibile, lo smuo-
verà. 

 questa situazione di 
« crisi » che ormai investe di -
rettamente i l partit o cleri -
cale deve essersi reso conto 
l o stesso Gonella, il quale, in 
serata, ha reso alla stampa 
una dichiarazione, sulla qua-
l e i l giudizio meno dur o che 
si può dare è che è del tutt o 
surreale, redatta con tono 
tracotante, vendicativo e r i -
cattatorio . o aver  detto 
che l'applauso delle sinistre 
all a caduta del governo « fa 
subito comprendere chi sono 
i beneficiari del l 'at tual e s i-
tuazione » (nessuno aveva mal 
messo in dubbio che tr a l'al -
tr o della caduta del governo 
non avessero a gioir e i rap -
presentanti dei 10 milion i di 
italian i che lo hanno battu -
to) egli ha detto che « e 
Gasperi ha compiuto un atto 
di patriottism o e di corag-
gio ». o aver  riversato sui 
« tr e » minor i le responsabi-

lit à del fal l iment o di e Ga-
speri, Gonella minacciosa-
mente ha detto: «Temo che 
da oggi si inizi un periodo 
caotico di instabilit à gover-
nativa ». 

o aver  riconosciuto che 
a i l governo monocolore era 
minoritari o » egli ha aggiun-
t o che « anche le altr e for -
mazioni, a due o a tre. sa-
rebbero state minoritari e ». 
Questo punto della dichiara-
zione di Gonella era stato in -
terpretat o ieri sera come una 
port a sbattuta in faccia ai l i -
berali e ai repubblicani. Go-
nella poi ha sofisticato, d i -
cendo che « il governo nen è 
stato rovesciato da un pre-
ciso voto di sfiducia ma da 
una opposizione confusa e 
contradditori a » (ognuno si 
consola come può!). Sempre 
più minacciosamente Gonella 
ha concluso dicendo che « tut -
to ciò rende più difficil e in -
dividuar e gli sbocchi futuri— , 
che la . non è un omnibus. 
che possa aderir e indifferen -
temente a questa o quella 
combinazione governativa ma 
è un nartit o che ha una sua 
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imponent e le manifestazion e 
di aoo mil a famigli e mezzadril i 

La a dei contadini della a e del a padano - Sotto-
i centinaia di i - Costituiti Comitati i di agitazione 

.- ..__ r„  „  w , .„ . „  priv i di lavoro. Tutt o ciò di 
Gasperi è che Scotti parla'seguire una lettera diretta ! terr e agli aventi diritt o » i - 'mostr a l'infondatezza della 

e prim e notizie sulla ma-
nifestazione di protesta ef-
fettuata ieri da 400 mil a fa-
migli e di mezzadri italian i ci 
parlano di una magnifica ed 
entusiastica partecipazione di 
questi lavorator i della terr a 
all'agitazione promossa e gui-
data dalla gloriosa Federmez-
zadri . E' impossibile ricor -
dare gli innumerevoli episodi 
che hanno caratterizzato que-
sta giornata di lotta. n tutt i 
i comuni, anche in quelli più 
sperduti, l 'adesione alla ma-
nifestazione è stata tota!e: 

uomini , donne, vecchi e bam-
bini . famigli e e hanno 
partecipato ai comizi, hanno 
format o le delegrzioni che si 
sono recate dagli agrari e 
dai rappresentanti del gover-
no per  illustrar e le lor o ri -
vendicazioni e chiedere im-
mediate trattativ e per  la st i-
pulazione del nuovo capito-
lato colonico. Sul le aie i la-
vor i di trebbiatur a sono sta-
ti sospesi, nei campi ogni at-
tivit à è stata rimandata: 
braccianti , coltivator i diretti , 
categorie industrial i hanno 
solidarizzato con t mezzadri 
aderendo alla lor o manifesta-
zione. ' a di telegrammi 
e di ordin i del giorno sono 
stati inviat i al governo e alle 
associazioni locali e naziona-
l i degli agricoltori , ricordan -
do la necessità della catego-
ria  e l'urgenza di affrontar e 
i lor o problemi. 

 successi del giorni scorsi 
si sono arricchit i di nuove 
vittorie : altr e centinaia di ac-
cordi sono stati sottoscritti 
dagli agrari in vari e provin -
ce, specie nel Senese dove 
ben 60 accordi aziendali sono 
stati stipulat i in una sola 
giornata. 

Una speciale azione è sta-
ta condotta nelle zone sog-
gette alla riform a della -
remma toscana e del a 
Padana Qui i contadini han-
no rivendicato la estromis-
sione dalla terr a degli agra-
r i già espropriati e la im -
mediata assegnazione delle 

spendendo il lavoro, r iunen-
dosi in grandi assemblee, in -
viando telegrammi e dele-
gazioni agli Enti riform a e al 
governo. 

La C.6.I.L resping e 
i prim i «it i «Ili Hgini 

a . ha preso ener-
gicamente posizione contro il 
licenziamento di tutt e le 
maestranze della a an-
nunciato dalla direzione della 
fabbrica. Come e noto nel 
suo comunicato la direzione 
della a -dichiarava di 
essere disposta a riassumere 
900 lavorator i a patto però 
che fosse accettata la diminu -
zione del salario del 50 per 
cento e la diminuzione degii 
organici. e i padroni 
della a propalavano 
alcune notizie inventate di 
sana pianta secondo le quali 
i lavorator i e le loro organiz-
zazioni erano d'accordo sui 
provvedimenti padronali per 
cui la vertenza poteva dirsi 
virtualment e risolta. 

n un suo comunicato, dif -
fuso attraverso l 'ANSA , la 

 osserva invece che 
« sono oltr e cento giorni che 
gli stabil imenti della a 

, hanno effettuato la 
serrata lasciando priv i di la-
vor o 2600 lavoratori . At tual -
mente sono in corso trattati -
ve presso il ministero del 

o e colloqui con il mi -
nistr o a in quanto 
non sono considerate accet-
tabil i da part e di tutt e le or -
ganizzazioni sindacali l e pro-
poste che la direzione ha, fino 
ad oggi, avanzato. E mentre 
ciò avviene — sottolinea la 

 — si comunica ufficial -
mente l 'avvenuta soluzione 
della vertenza stessa nonché 
l o scongiurato pericolo della 
chiusura dello stabil imento e 
nuove assunzioni di 900 la-
vorator i mentre 1600 restano 

informazione secondo la qua-
le la grave questione sarebbe 
finalmente risolta, consen-
zienti i lavorator i ». 

Un comunicato del . 
a direzione del P.S.l. co-

munica: « l compagno i 
ha comunicato alla e 
del Partit o di aver  presentato 
le dimissioni da deputato per 
un dissidio sull'organizzazione 
del lavoro delle commissioni. 
Avut i chiarimenti in proposito. 
in sede di e del Par-
tito . il compagno i ha 
dichiarat o di ritirar e le date 
dimissioni. ' a e del 
Partit o ne ha preso atto e ha 
ritenut o chiuso l'incident e ». 

direttiv a precisata dai con 
gressi, un partit o che si e 
assunto impegno davanti ai 
suoi 11 milion i di elettori 
ecc. ». Gonella a questo punto 
ha evitato di dir e però che 
questo « superpartit o » è an-
che il partit o che ieri è stato 
battut o alla Camera e che, un 
mese e mezzo fa ha visto fal -
lir e il suo programma e i suoi 
piani alle elezioni. a questo 
evidentemente non conta per 
i l segretario , ancora con 
la grossa testa campata nelle 
nuvole del 18 aprile, data 
mai come oggi apparsa agli 
italian i tanto lontana nel tem-
po e nella storia. E alla fin e 
Gonella ha elevato un pisto-
lott o a e Gasperi, definit o 
quasi «Uomo della Provvi 
denza » (« l'uomo che per  ot 
to anni ha guidato la r ina -
scita a » egli ha det-
to. dimenticando le rivel a 
zioni dell'inchiesta sulla mi -
seria dilagante fatt e dall 'ono-
revole Vi^orell i qualche gior 
no fa). o aver  lamentato 
« il danno che potrà deriva-
r e alla stabilit à delle istitu -
zioni parlamentari » dal voto 
di oggi il segretario clericale 
ha concluso dicendo che «« n 

. sì pente oggi più che ina 
vicina a chi ha compiuto la 
Srande opera di restaurazin 
ne delle fortun e a ». 

Questo tono fideistico, a 
occhi chiusi, tutt o puntato .m 

e Gasperi. era confermato 
come il « tono ufficial e » "  di 
circostanza » della . in 
questi , anche dalle 
agenzie governative. le auali 
anche ieri sera continuavano 
a informar e che la « . non 
muterà rott a per  quanto ri -
guarda la designazione di e 
Gasperi ». 

Ogsi comunque, si riunir à 
la direzione della . oer 
esaminare la situazione, de-
cidere se convocare il Consi-
glio Nazionale e indicar e il 
designato al governo. Sarà 

e Gasperi o sarà un altro? 
a posizione ufficial e delte 

. per  quanto assurda, è 
auella che abbiamo detta 
Tuttavi a ieri gli altr i «papa-
bil i ». Pella. Piccioni. Gron-
chi, interrogat i al proposito 
su lor o eventuali candidata 
re. non confermavano e ron 
smentivano. n questi giorni 
si riunirann o anche le dire-
zioni e eli organismi desìi a l-
tr i partit i fl a direzione d»

 «i riunir à martedì, quel-
la del  siovedì) per  esa-
minar e la situazione politic a 
nuova 
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 scioperano 
200 mila chimici 

i avrà luogo l o scio- cali hanno inoltr e deciso di 
pero unitari o proclamato dalla tenere in ogni centro ch i. ] 

C , dalla Feder - im ico del le grandi manifesta.! 
chimici , . e dall'Ufi - rioni  unitari e nel le quali e- tw°  deir»*ecuzio*te dei 

n serata e s p o n e n ti dei 
gruppi vicini a Foster s 
hanno espresso la loro pre-
occupazione per  la eventua-
lit à che il voto della Camera 
italian a significhi riluttanz a 
alla « politica di forza » di 
Foster s e soprattutt o 
all'app i ovazione della CE  e 
del riarm o tedesco. 

Su' tale questione si sono 
subito concentrati anche i 
prim i commenti del circoli di 
Bonn.  capi della socialde-
mocrazia tedesca non hanno 
nascosto la lor o soddisfazione 
per  il croll o di e Gasperi 

 capo dell'uffici o stampa del 
P a r t i t o socialdemocratico, 
Frit z , si è dichiarat o 
convinto che il voto della 
C a m e r a italian a indebolir à 
sensibilmente la politic a del 
cancelliere Adenauer  e avrà 
ripercussioni sulla costituzio-
ne della CE  e della cosid-
detta comunità politic a euro-
pea. Altr i esponenti socialde-
mocratici sottolineavano con 
compiacimento che la caduta 
di e Gasperi è la sconfitta 
del « principal e a l l e a t o del 
cancelliere Adenauer» e dà 
un colpo a tutt a la tram a po-
litic a tessuta dal Vaticano 
nell'Europ a occidentale. Essi 
profetizzavano un'uguale sor-
te per  Adenauer  nelle pros-
sime elezioni di settembre. 

e gli amici 
di Adenauer  si sono sforzati 
di reagire alla grande im-
pressione fatt a dal croll o di 

e Gasperi.  gruppo parla-
mentare del partit o democri-
stiano ha reso pubblica una 
dichiarazione ufficiale, in cu? 
si protesta rabbiosamente per 
P compiacimento con cui 5! 
voto della Camera italian a è 
stato accolto in molt i circo1' 
occidentali e tr a le grandi 
masse della popolazione. So-
prattutt o la dichiarazione si 
scaglia contro l'interpretazi o 
ne del voto italian o come una 
sconfitta della . 

Nei circoli democratici di 
Berlin o e nella a 
nopolare tedesca, il croll o di 

e Gasperi, annunciato dalla 
. è stato accolto con pro-

fonda soddisfazione. 
a Francia mancano si-

nora commenti ufficiat i W=.» 
-'in  >lllmn»-.- > .4, n0"\  | V f f » ni f* -

nité, dando la notizia della 
caduta di e Gasperi, la sa-
lut a come una vittori a Jel 
popolo italiano. 

Un e lutto 
d ei c o m p a g ni S p a l l o ne 

, alle ore 18, a e 
dei , in provinci a di 
Aquila , è mort a la signora 
Spallone, madre di Giulio , 

o ed Arcani o Spallone. 
Ai cari compagni, così du-
ramente colpit i nel lor o af-
fetto più caro. l'Unità  invi a 
le sue fratern e condoglian-
ze, partecipando al loro do-
lore. 

 funerali dell'estinta a-
vrann o luogo domani, alle 
ore 10. a e dei . 

un nimbo si trasform a 
in un uoino _ adun o 

. 28. — l bimbo 
prodigi o è ormai la favola del-
la città: si tratt a di un bimbo 
di 7 anni che, nel giro di 12 
ore. ha subito tali trasforma-
zioni fisiche da divenire ogget-
to di studio e attenzione da 
part e di medici e della gente. 

 bambino. s Silvestri. 
colpito l'altr a sera da un vio-
lentissimo attacco di febbre, 
veniva dai suoi genitori posto 
a letto e affidato alle cure di 
un medico locale. 

 dottore in un prim o tem-
po non sapeva spiegarsi quale 
fosse l'origin e del malore e si 
riservava di pronunciarsi dopo 
gli eventuali sviluppi del male. 

Procedendo ad una più ac-
curata visita del piccolo . 
a un tratt o allibiva , mentre i 
parenti, che erano intorn o al 
capezzale sbiancavano di col-
po- il piccolo , pur  man-
tenendo inalterat i i caratteri 
del viso, era diventato, per  co-
si dire, sensualmente, un uomo 
sviluppato, sequisando pure 
voce di adulto. 

e una strana e folta 
peluria, assomigliante ai baffi 
e alla barba dei grandi, stava 
crescendo sul volto del bimbo 
fenomeno. 
il piccolo-grande s si trova 
ora in una clinica della no-
stra città, sottoposto ad accu-
rato reame medico. 

A SENTENZA A 

Pasi decoral o al valor e 
poco prima della condanna 

Le belve e della banda e Sanc-
tis assolte dalla e d'Assise di Ancona 

O O E 

A 2 — Come ieri 
abbiamo brevemente riferito, al-
le ore 2,15, dopo sedici ore e 
mezza di permanenza in came-
ra di consiglio, il  del-
la Corte d'Assise di
ha letto la sentenza al proresto 

 con fui quindici par-
tigiani sono «tati ritenut i col-
pevoli del reato di omicidio 
e condannati alla pena dello 
ergastolo con l'aggiunta di 5 
anni di reclusione per - sop-
pressione di cadavere -. 

 il  movente po-
litico , la pena è stata mutata 
in 19 anni di reclusione. 

 sette partigiani voltanesi, 
autodenunziatisi ed ora lati-
tanti (Santino Gagliardi,
peo Grazìani, Olindo Gianot-
ti.  Casella,  Cec-
coli.  Tamburini e Al-
varo Bacchiai) sono stati as-
solti per insufficienza dt prove. 

 effetti, la dura ed intana 
sentenza ha riconowtufo  mo-

lil i a 
di Luigi Longo 

' l compagno , v i -
ce segretario nazionale del 

, subito dopo la sen- J 
tenza di , ha in -
viato a Si lvio Pasi il se-
guente telegramma: 

e A te e a fatt i i com-
pagni colpit i dura, assur-
da iniqu a sentenza. o 
salati solidali  e fratern i 
assieme ad impegno con-
tinuar e campagna perchè 
Stasitela sfa r e » e salva-
guardato onore a 

. 

Questa iniqua sentenza al-
tro non può essere intesa che 
come la diretta conseguenza 
dell'arbitrio consumalo alcuni 
anni addietro, allorquando tn 
spregio alla Costituzione re-
pubblicana, si sono voluti sot-
trarre i partigiani ai loro giu-
dici natural i di . A 

a 
 significativo a questo 

proposito che Silvio  il 
valoroso comandante partigia-
no, n«*l giorno in cut veniva 
colpito da una sentenza tan-
to crudele, riceveva la notizia 
che gli è stata conferita
medaglia d'argento per i suoi 
meriti nella lotta di
ne nazionale. 

Vale la pena infine notare 
che dopo la lettura della sen-
tenza, prima ancora che fa-
cesse giorno e quisi per ap-
profittare delie vltim/f tenebre, 
Silvio  ed l suoi compa-
gni tono stati sottratti al con-
forto dei toro cari e trasfe-
riti  lontano, ad altro carcere 
che non fosse quello di -
cerata (si dice che siane stati 
trasportati ad Ancona). 

O 

chim' sponenti delle tr e organizza-
dnecentomila lavorator i mi - zioni illustrerann o ai lavo-
piccati nel settore chimico, in 
«nello farmaceutico, in quel-
o delle fibr e tessili artificiali . 

hi qaello del rellophan e in 
qnello della comma. 

o sciopero verr à effettuato 
nel le ultim e tr e ore lavora 

rator i  motiv i della lotta. 
Nei sementi centri per  la 

Federazione Nazionale. -
rator i chimici parleranno
seguenti dirigent i nazionali: 

a . o , 
segretario generale; a -

tiv e di ogni fum o ed è stato! »o . Piero Boni, 
provocato dall'intransigenza segretario nazionale; a Savo 
dei monopoli. a  quali l a 

, la Pirell i , l a 
Snla Viscosa, ecc. che sì sono 
rifintat i all'inizi o delle trat -
tative per  fl  r innov o dei con-
tratt i di lavoro di discutere l e 
richieste avanzate dai lavo-
ratori. 

e tr e organizzazioni stada-

na, Egidio ; a 
Torino , Sergio CunWl . mem-
br o dell'Esecutivo: a Veneti», 

o , membro 
dell 'Esecutivo: a Terni , inge-
gner  Fernando Vasetti, mem-
br o del Comitato ; 
a Novara, Giovanni Zaretti , 
membro del Comitato Ese-
cutivo. 

conti Afa tuoni e  oltre che 
riconoscimento t i una realtà di 
fatto è da ascriversi anche a 
merit o dei valenti difensori 

Ciò che comunque appare 
enorme, oltre alla condanna 
dei tredici innocenti, è il  fat-
to che per i sette di Voltami 
st sia adottala una formula di 
compromesso, come Vinsufft~ 
cienza di prove, quando è chia-
ro come la luce del sole che 
i sette, soli autori dell'esecu-
zione dei conti  me-
ritavano l'amnistìa politica, la 
quale dichiara impunibili  le 
azioni compiute entro la data 
del 31 luglio 1945. Ai tredici 
innocenti, poi, sono state per-
fin o negar*  fé attenuanti ge-
neriche (e pensare che anche 
a  là belva di » 
botto, esse furono riconosciute). 

Anofe le belve fasciste 
(fella banda e Sancii! 

ANCONA , 28 — o ap-
pena mezz'ora di riunion e in 
camera di consiglio, la Cor-
te di Assise di Appello ha 
emesso una sentenza che in 
sostanza risult a una riabili-
tazione dei criminal i della 
banda e Sanctis. 

a Corte ha assolto gli a-
i dalle gravi imputa-

zioni di omicidio nei con-
frort i dei partigian i Bonac-
corsi. Previati . Campana. 
Contrastine Grandi e Castel-
flani. per  « non aver  com-
messo il fatt o »; infine, r ias-
sumendo sotto la unica de-
finizion e di m collaborazio-
nismo » delitt i come la r i -
duzione in schiavitù di oltr e 
500 persone, l'abuso cont i-
nuato di autorit à e lesioni 
aegravte e continuate contro 
sii arrestati , ha prosciolto gli 
imputat i per  estinzione di 
reato per  amnistia. 

n tal modo, criminal i co-
me il Valli , ideatore e co-
struttor e della « nerbo di 
bue * e di altr i strumenti di 
tortur a sperimentati contro 
i partigiani , come il -
le. cinico seviziatore, il Ba-
lugani, o e  de-
gni i , -
versl e . sono sta-
t i restituit i alla più comple-
to libertà . 


